
, r l * ^ ^  ^ff5&3g*W^ " 

; $ 

« 

I' 

E E E - A 
Va IV M w è r t , 14» . Trfrf . OT.U1> tWJM . CIJ11, 1.4—, 1TJ45 

'  , ! Un anno . 
.Un Mimcst r *  . 
Un t r imest r e
Sostenitor e . * . -  2 0 0 0 ' 

; . Spe l l i t ene n abbonam. postale « Conto corrente pot ts le 5 

! t per l ailliattr o di colonna: Conmerclali  Ctoeoa  SO  Eekl ~ 
l spettacoli  40 . Croate*  40  Necrologie . 80  Finaotlarla, Basche. e > 
v  tlO ole  loterattlt t rageneate aallclpato  BlTolgen! 600 PE A

s ' N A (S. P. ) TU i l i FatliBUlo , 9, a  Telefono 61.372  63.961 

L. 1000 
 OSO 

 a 

- « B B  — -^k V a - * - * . .  —-» . «̂  ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA, ITALIAN O 
-A J 

I guerrafonda i nostran i ricor -

din o ben e che milion i d i uomin i 

semplic i son o pront i a difender e 

strenuament e la caus a dell a pace . 
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MEDIATORE! 
Pare che avessimo ragione nel 

pensare che quel lo del part i t o di 
centro fosse un chiodo di certi 
giornal ist i e di certi pol i t ic i no-
strani , un ch iodo al quale essi non 
possono ' r inunciar e faci lmente. 
Spentasi appena l'eco di una pic-
cola polemica nel rumor e di una 
pi ù grossa, eccoli ancora a sco-
prir e il part i t o di centro del qua-
le avrebbe bisogno la topografia 
poli t ic a i ta l ian a e a scoprir l o pro-
pri o nel part i t o social ista. 

a ci pare piut tosto peregri-
na e tale du poter  essere lanciata 
n raccolta sol tanto da giornal ist i 
e he di soc ia l ismo non ne debbono 
saper  tropp o e da certi quot idia -
ni il cui interesse per  i social isti 
appare p iut tosto sospetto. -
tor e il part i t o social ista e media-
tor e precisamente fr a i comunisti 
e gli altr i ? 

Anche lasc iando da part e n ra-
g ione data ;ln l compagno Nenni 
per  rifiutar e questa pnrt e sugge-
ritagl i dal la destra la ragione, che 
pur e ha il suo peso non trascura-
bile, di non voler  prendere calci 
dal l e due parti , ci riesce difficil e 
\ edere cosa dovrebbe mai media-
re questo part i to . C e oggi in cor-
so un'agi tazione della c lasse lavo-
lat r ic e per  strappare ai capital isti 
ingord i il r iconoscimento di a lcu-
ne» r ivendicazioni inderogabi l i .
problemi del pane e del lavoro 
sono stati pr im a che esaminati e 
discussi nel le organizzazioni sin-
dacal i, sentiti e sofferti nelle fab-
briche, negli uffici , fr a i senza la-
voro. Si è potuta af facc iare una 
soluzione o un'altr a pr im a di ac-
cordarsi fr a social isti e comunisti 
per  chiedere un adeguamento de-
gli st ipendi, dei salari e del le pen-
sioni: ci possono essere stati dub-
bi ed esitazioni, ma ci riesce dif -
ficile capire cosa avrebbe mai po-
tut o mettere in equi l ibr i o tr a ope-
rai , d isoccupat i, impiegati comu-
nisti da una part e e padroni dal-
l 'altra , il part i t o social ista che è 
pur  un part i t o di operai, di im -
piegati e di d isoccupat i? Sta di 
front e al Paese i l problema della 
di fesa del l ' indipendenza naz iona-
l e da par t e dei patriot i sinceri, di 
coloro che hanno sa lvato , 
perchè hanno identif icat o la sal-
vezza del la Patr i a con la lott a 
ant i fascista. E' il problema del la 

-resistenza ai ' tentat iv i di s c a t e n a-
r e l o sc iov in ismo l ibert ic id a ' che 
g ià ha asservi to i l Paese a l l o stra-
nier o e di rendere possib i le quel-
l a co l laboraz ione fr a i popoli che 
è condiz ione di v i t a per  tutt i . Vor -
remmo sapere come potrebbero 
mettersi in equi l ibr i o fr a lor o for -
ze popolari che si sono bat tut e 
per  l ' indipendenza e la l ibertà - e 
quant i vog l iono ripercorrer e o la-
nciar  r ipercorrer e le strade che 
ci hanno por tat o al la catastrofe 
e i l part i t o .socialista che è p u u 
un part i t o che ha sempre voluto 
dar e un carat tere popolare alla 
resistenza patr iot t ica . 

E infin e c'è i l grande problema 
di avv iare al la redenzione le mas-
se lavoratr ic i di mutar e profon-
damente la struttur a socia le del 
nostro paese: c'è il problema del 
socia l ismo. Qui d iventa incom-
prensibi l e davvero come potrebbe 
un part i t o social ista si tuarsi in 
im n posiz ione di centro tr a chi 
vuole la società dei lavorator i e 
chi prefer isce e d i fende quel la dei 
capi tal ist i . Ci pare propr i o che 
oggi art icol ist i , i quali si preoccu-
pano d' insegnare ai social isti che 
i l pat to di uni t a dev'essere consi-
derato come un accorg imento con-
t ingente, sia s fuggi to quel lo che 
non può, pensiamo, s fuggi re ai 
social ist i. Al l a base dell 'unit à dei 
due part i t i sta la coincidenza de-
gli interessi storici , sta il pro -
gramma comune, sta l 'eguale con-
cezione del la funzione del la clas-
se lavoratr ic e nel r innovamento 
del paese. Questa o quel la .scelta 
di uomini , questa o quel la deci-
s ione in una quest ione di det ta-
g l i o possono essere elementi con-
t ingent i ; ma è essenziale, è socia-
list a e comunista insieme tutt o 
quel lo che è fondamentale, tutt o 
quel lo che è decisivo. Ed è fonda-
menta le e decis ivo oggi che le for . 
/ e del lavor o d i fendano se stesse. 
d i fendano la repubbl ica democra-
t ica. d i fendano lo stato la ico e la 
l ibert à di coscienza, sa lv ino l' in -
d ipendenza del la Patr ia . 

Ecco perchè la funzione social i-
sta del par t i t o che s'intitol a di 
unit à proletar i a è di contr ibuir e 
a saldare il b locco del le forze del 
lavor o e non può diventare quel lo 
di tentare mediazioni. So lo chi non 
e social ista ptSi postu lare equidi-
s tanze fr a comunisti e democr i-
st iani. ad esempio. So lo chi vuol 
spezzare l e forze lavoratr ic i , t rop -
po dur e da digerir e unite, può 
farsi non dis interessato consigl ie-
r e di una pol i t ic a di centro. 

e certo se questi non dis in-
teressati consigl ieri si sono ag-
grappat i a qua lche frase infel ice 
o peggio se hanno potu t o aggrap-
parsi a qua lche cosa di p i ù che a 
del le frasi . o di g io ia, con n 
quale l e redazioni «indipendenti» 
democr is t iane e monarch iche han-
no rilanciato l 'annunci o del la con-
vocaz ione dei deputati di Critica 
Sociale, dovrebbe essere ammoni-
trice , "  -

Quant i amici sospett i, quante 
t repid e guide, quanti angeli cu-
stodì in non b ianchiss ime vi-sti! 
Gl i inci tamenti e i plausi che 
vengono da destra devono far 
pensare ai mali passi. < 
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BIDAUL T APPOGGEREBB E 
» » ' " 

NELLE RIVEHP ICaZIOHI SULL ALTO ADIGE 
Il delegato b r i ™ per una pace riaAh 

a missione di e Zucca 
a i banditi iascisli di o 

, 22 
Si annuncia che arriverà a

gi anche il  del partite ; 
social-democratico austriaco Schoe/f 
inviat o espressamente dai dirigent i 
del Partit o socialista francese. Coin-
cidenza strana e sgradevole per gli 
italiani! 

 ormai noto negli ambienti del-
la Conferenza che vi sono stati con-
tatti tra Bidault e dirigent i demo-
cristian i austriaci, che dominano 
quel governo, auspice la diploma-
zia del Vaticano. Questo vuole ad 
ogni cesto rafforzare i l governo au-
striaco che è l'unic o governo de-
mocristiano efficiente nei paesi bal-
canici e  centrale, tan-
to più die la situazione tedesca è 
molto incerta e non lascia garan-
zie che un governo centrale demo-
cristiano possa esservi instaurato. 

Si vuole quindi dare una certa 
soddisfazione al governo austrìaco 
per rafforzarlo, ed è per questo che 
Bidault avrebbe promesso di ap-
poggiarlo per ottenere una rettifi-
ca di frontiera sia pur piccola ai 
danni

 concisione è che il democri-
stiano Bidault ha ingannato il  de-
mocristiano  Gasperi sulla fac-
cenda di Briga e Tenda e che oggi 
manovra per  dare all'Austria de-
mocristiana qualche «-piccola ret-
tifica » qualche «  piccola soddisfa-
zione J- dello stesso genere. 

O. P. 

Il discorso 
del delegato brasiliano 

, 22. 
E"  stata ripresa stamane al -

burgo la discussione sul trattat o di 
pace italiano, dopo le dichiarazioni 
presentate ieri su questo argomento 
dai delegati delle sei nazioni che 
non partecipano alla Conferenza 
dei «21». 

a v preso per.. prim o la parola J| 
o degli Esteri .brasiliano. e 

Fontoura. 11 quale ha affermato an-
zitutt o la necessità che a sia 
concessa « una pace basata su prin -
cipi di equità ». 

> a pace che le sarà imposta sen-
za tener  conto di questi princip i ele-
mentari delia comunità umana — egli 
ha detto — è destinata ad avere una 
durata disgraziata e limitata , se non 
addirittur a a fomentare rivalit à e con-
flitti. 

Tutt o il trattamento ingiusto verse 
a sarà certamente considerato 

dalla posterità con una estrema se-
verità. soprattutto se si tien conto 
del fatto, espressamente previsto nel-
la dichiarazione di Potsdam, che 

a « è stata la p-ima fra le po-
tenze dell'Asse a rompere con la Ger-
mania. alla disfatta della quale essa 

ha contribuit o in una maniera sostan-
ziale ». 

e i al un tale precedente — 
ha detto poi l'orator e — e dato di 
sperare che 11 Consiglio dei i 
degli Esteri offrir à a delle 
condizioni 11 pace tali da dare al suo 
popolo, conformemente alla « Carta 
Atlantica», l'assicurazione che esso 
potrà condurre un'esistenza protetta 
dalla paura e dal bisogno». l -
stro e Fontoura ha quindi tracciato 
un consuntivo della partecipazione 

a alia guerra contro la Ger-
mania, ed ha affermato che in base 
al contribut o dato alla causa della 
libert à essa dovrà essere trattata . 

« Se ci si comporterà altriment i 
— ha continuato e Fontoura — ci 
allontaneremo dai principi ! di giu-
stizia fr a le Nazioni. a fu fa-
scista? Senza alcun dubbio. a il 
popolo italiano ha saputo liberarsi 
della dittatur a e del dittatore , come 
gli è stato riconosciuto dalla dichia-
razione di Potsdam. Essa si è schie-
rata a fianco delle Nazioni democrati-
che ed ha sofferto da un estremo 
all'altr o del suo territori o le violen-
ze della guerra. a riscossa antifa-
scista fu talmente profonda che la 
dinastia stessa, all'ombr a della quale 
11 fascismo era nato ed aveva prospe-
rato. non ha potuto resistere all'ap-
pello democratico del plebiscito ». 

a parlato poi 11 rappresentante del-
a Sir  Samuel n il 

quale ha appoggiato la richiesta egi-
ziana secondo cui la a dovrebbe 
diventare un paese indipendente ed 
ha auspicato che la sorte delle co-
lonie italiane venga decisa confor-
memente ai desideri di quelle popo-
lazioni ». 

l delegato greco, Tsaldaris. pren-
dendo a sua volta la parola, ha ac-
cusato gli albanesi di aver  cooperato 
con le trupp e italiane e ha dichiara-
to che l'Albani a dovrebbe essere trat -
tata come paese nemico. «Erano tan-
ti i volontari albanesi che combatte-
vano contro la Grecia che si dovette 
sospendere l'arruolamento » — ha af-
fermato Tsaldaris; ed ha rilevato 
inoltr e che Vittori o Emanuele fu pro-
clamato e d'Albani a dall'Assemblea 
Nazionale Albanese, « democratica-
mente» eletta, assemblea che con-
fermò lo stato di guerra con la 
Grecia. 

Tsaldaris ha nuovamente ripetut o 
gli argomenti della Grecia riguard o 
alla questione dell'Epir o settentrio-
nale. 

Veniva intanto reso pubblico uno 
degli emendamenti proposti per  il 
trattat o di pace con . Esso è 
stato presentato alla Commissione per 
gli affari politic i e territorial i del trat -
tato con a da parte della Cina, 
a nome anche del Belgio, del Bra-
sile, del Canada e dell'Olanda. 

o propone -
ne nel preambolo di una frase che 

suoni riconoscimento per  il contribu-
to dato alla vittori a dal partigian i ita-
liani , secondo le richieste della de-
legazione italiana. Nell'emendamento 
si suggerisce che n nota frase del 
preambolo, che cioè « il regime fa-
scista fu rovesciato sotto la pressio-
ne degli avvenimenti militar i ». ven-
ga sostituita con « il regime fascista 
fu rovesciato in conseguenza delle 
vittori e alleate e con l'assistenza 
delle forze democratiche italiane » 

i al discorso del delega-
to greco, il capo della delegazione 
ucraina. , che aveva avuto 
intant o la parola, hn fatto rilevar e 
che ancora una volta i Balcani po-
trebbero diventare la polveriera di 
Europa, minacciando così la pace 
mondiale. o le accuse di 
Tsaldaris sull'Albania , i ha 
affermato che le rivendicazioni gre-
che sull'Epir o hanno avuto, come 
prim a conseguenza, l'aumento degli 

incidenti lungo tutt a la frontier a gre-
co-albanese. 

l resto, la situazione interna gre-
ca è fatta propri o per  provocare di-
sordini nei Balcani. Anche da auto-
revoli membri del Parlamento bri -
tannico — ha proseguito i 
— è stato ammesso che il*  ritorn o del 
r e in Grecia porterebbe alla guerra 
civile. Non si capisce bene, dunque. 
perchè Tsaldaris abbia anticipato il 
referendum dal 1948 al 1946 

A questo punto. Bevin ha preferit o 
che la situazione greca non fosse più 
oltr e esaminata ed ha invitat o l'As-
semblea a limitat e la discussione 

. Cosi ha avuto termine la 
seduta. 

E' stato reso noto stasera che an-
che q ha chiesto di essere am-
messo a parlar e sul trattat o di pnee 
italiano. 

Oggi e Gasperi si è incontrato 
con Byrnes 

/ / ANGEUCUM,, CENTRO DI NEO-FASCISTI 

l nostro inviato speciale) 
, a g o s t o— Nei giorni 

che hanno immediatamente prece-
duto i l suo arresto, padre Zucca si 
era recato in Aldo Adige per com-
piervi una « missione ». Credo che 
nessuno si sia mai chiesto di quale 
specie di missione si trattasse. Al-
cuni hanno confermato che i l  su-
perior e del convento di Sant'Ange-
lo ha accompagnato in questa re-
gione ima persona. Tuttavia non
è mai specificato se meramente que-
sta persona, esista e di chi si trat-
ti e per quale scopo sarebbe^stata 
accompagnata in Ald o Adige, pro-
pri o nella settimana che doveva 
precedere l'arresto di padre Zucca 
e di padre Parini .  nemmeno, a 
quanto ci risulta , ci si è preoccu-
pati finora di accertare in quale 
punto preciso dell'Alt o Adige si sia 
recato il frate neo-fascista. 

 * missione » di padre Zucca in 
Alt o Adige, a giudicare dalle cir -
costanze in cui è avvenuta e dal-
le quali è stata certamente provo-
cata, non deve aver anuto un ca-
ratter e religioso. Un elemento mol-
to important e è i l periodo in cui è 
avvenuta la sua partenza: presso la 
trattoria fiorromini a  Afilan o era-
no stati arrestati Gasperini, Gras-
si e JVfuggiani.  i l 22 luglio: i l 

1 giorno seguente, durante l'interro-

De Gasper i ogg i a Roma 
Dichiarazioni a  prima della partenza 

. 22. — l Presidente del 
Consiglio on. Alcid e e Gasperi 
partir à domani mattin a in aereo 
per a ove giungerà verso le 
ore 13,30 (ora italiana». 

Nel pomeriggio di og«i e Ga-
speri, alla vigili a della sua parten-
za per , ha riunit o nella sede 
dell'Ambasciata a a Parigi, i 
rappresentanti della stampa italia -
na e straniera per  riassumere la si-
tuazione determinatasi durant e la 
sua permanenza nella capitale fran -
cese. 

Circ a il suo rientr o in , egli 
ha dichiarat o che la sua partenza 
non è determinata da nessuna mi-
naccia di crisi interna. 

l Presidente ha parlat o quindi 
dell'opera svolta dalla delegazione 
italian a durant e i diciott o giorni 
della sua permanenza a Parigi . «.Non 
sono molto scontento. Bisogna però 
che i vostri impazienti lettor i c i 
elettori si induriscano o 
della pazienza. Si tratter à di pic-
cole concessioni periferich e al trat -
tato e non di clamoroso successo; 
comunque — ha proseguito e Ga-
speri — le prim e impressioni non 
sono negat ive... 

Per  quanto riguard a l e questioni 
economiche, i l Presidente ha detto 
che esse sono le più gravose. Cosi 
come sono state concretate le ri -
chieste di riparazioni . ìa questione 
in sé riman e aperta con una unica 
richiesta concreta e precisa che è 
quella della . 

a — ha soggiunto e Ga-
speri — non è in grado di pagare 
specie l e riparazion i che non pre-
vedono un pagamento in lavoro». 

Sul futur o della Conferenza, i l 
Presidente ha dette. «.Forse qual-
che modificazione — secondo i l no-
stro punto di vista — si avrà ri -
guardo alla flotta , alla rinunci a 
provvisori a alle colonie e alla si-
tuazione territoriale , ma non c'è da 
esagerare la portata di queste di -
chinrazioni ». 

Una dichiarazione jugoslava 
sui rapporti con l'Italia 

, 22. — a 
Tanfug comunica che i l dott. Josip 
Smodlaka, rappresentante jugosla-
vo nel consiglio consultivo per -
lia . ha pubblicato una dichiarazione 
relativ a al discorso pronunciato i l 
26 lugli o da e Gasperi dalla quale 
risulterebbe chiaramente che la 
colpa della rottur a dei negoziati fr a 
l'tali a e la Jugoslavia ricade sul 
governo italiano. 

11 dott Smodlaka pone in ri l iev o 

che sin dal suo arriv o a a egli 
avverti i l ministr o Togliatt i dello 
scupo della sua venuta e a richiesta 
di Togliatt i stesso lo autorizzò ad 
informar e i colleghi della missione. 
Secondo lo Smodlaka Togliatt i a-
vrebbe dimostrato comprensione 
per  la questione presentatagli. 

Tuttavi a né il governo italian o 
diede la soddisfazione richiesta di 
diritt o dalla Jugoslavia né i l mini -
stro Togliatt i diede seguito alla co-
sa. E' così — ha terminat o i l dottor 
Smodlaka — che si è concluso i l 
tentativo di un accordo dirett o con 

. 

Abbiamo chiesto al compagno To-
gliatti se era in grado di dirc i qual-
che cosa a proposito di queste di -
chiarazioni. Egli ci ha risposto: 

— Non spetta a me, ma al
sidente  Gasperi, se lo crede op-
portuno, rispondere in proposito. 

 O

Aspre critich e britannich e 
all'atteggiamento dell'America 

 pilot i sono stati rilasciati prim a che rultimatu m fosse consegnato 
, 22 — o ed i 

passeggeri dell'apparecchio ameri-
cano da trasport o abbattuto i l 9 
agosto da caccia jugoslavi sono sta-
t i dimessi, questo pomeriggio, dal 
luogo in cui erano stati internati . 

e essi si apprestavano a 
partire , l'Ambasciatore degli Stati 
Unit i a Belgrado, Patterson, con-
segnava al o Tito.^nell e 
vicinanze di Bled l'ultimatu m con-
cernente i l lor o rilascio. 

o fr a Patterson e Tit o è 
avvenuto verso le 14,30 (ora locale). 

o e i passeggeri del-
l'apparecchio da trasport o hanno 
lasciato a poco dopo le 13,30. 
l lor o arriv o a Trieste era atteso 

per  questa sera stessa. 
Passeggeri ed equipaggio hanno 

dichiarat o che essi erano convinti 
che altr i apparecchi sia americani 
che britannic i avevano sorvolato il 
territori o jugoslavo. n un sol gior-
no secondo le informazioni in lor o 
possesso almeno 20 apparecchi era-
no passati senza che fosse accadu-
to nulla. 

o la stampa reazionaria 
americana ha iniziat o una campa-
gna intimidatori a fianche^giatnee 
dell'azione del Governo. Significa-
tiv o è i l commento del New York 

 Netos il quale, sottolineando 
che gli Stati Unit i posseggono ri -
levanti forze navali ed aeree nel 

, chiede dimostrazio-
ni navali ed aerte contro la Jugo-
slavia. l g*'  naie propone quin.i i 
di lanciare a bomba atomica in 
una zona dù abitata del territori o 
jugoslavo, chiedendo solo che 
.< prim a di schiacciare Tit o > siano 

e delle precauzioni per  evitale 
una nuova guerra mondiale. 

Tutt i i giornali americani seguo-
no più o meno la stessa linea del 
New York  Neics. Vistosi ti -
ton ammoniscono che la vit a dei 
cittadin i americani è sacra e che 
nessun mezzo deve essere evitato 
pur  di difenderla. 

Alcun i membri del Congresso 
hanno chiesto l'immediat a interru -
zione dell' invi o dei riforniment i 

A alla Jugoslavia e par-
lano addirittur a di invitar e il -
resciallo Tit o a dimettersi. 

o della stampa 
americana e di alcuni gruppi poli -
tic i non trov a tuttavi a eco favore-
vole negli ambienti politic i ingle-
si e in quelli d^ll a Conferenza del-
la Pace. 

a stampa britannica , che nono-
stante l'or a tarda in cui è giunta 
la notizia dell'ultimatu m america-
no alla Jugoslavia dedica molta at-

tenzione ai rapport i tr a i due pas-
si, ha commentato poco favorevol-
mente i l passo americano. o 
speciale a Parigi del New Chroni-
cle scrive che nella tormentata si-
tuazione della Conferenza della 
Pace «l 'ult imatu m giunge come un 
proiettil e che può silurar e la Con 
fetenza di Par igi». Esistono nella 
Ftoria._-»..cQntirjn a JJ-'ATetcs Chroni- , 
eie — pochissimi esempi di un 
modo di agire cosi paradossale. l 
Governo degli Stati Unit i ha tutt o 
i l diritt o di presentare il caso alle 
Nazioni Unite, ma far  preced2r? 
tale azione da un ultimatu m a bre-
ve scadenza significa introdurr e a 
forza i vecchi metodi in un nuovo 
sistema di conciliazione europea .>. 

Negli ambienti diplomatic i dellb 
Conferenza della Pace, inoltre , la 
notizia dell'ultimatu r  americano ha 
suscitato viva impressiona. n tali 
ambienti il passo americano viene 
considerato come il più duro colpo 
finor a infert o alle speranze per  un-
rapid a amichevole conclusione dei 
te t ta t i di pace. 

O

I set tor i produtt iv i 
all'esame di 7 sotfocommission 

a Commissione nominata dai 
Consiglio dei i del 19 ago-
sto pei l 'esame delle possibilità di 
occupazione della mano d'opera nei 
singoli settori della produzione in 
relazione al problema dello sblocco 
dei l icenziamenti ha ieri iniziat o al 
Viminal e i suoi lavori . 

- commissione ha proceduto alla 
nomina di sette sottocommissioni 
così composte: 1) per  il settore si-
derurgico e per  i cantieri navaii, 
da due rappresentanti della C G. 
. . due della Confmdustri a e uno 

dell' ; 2) per  il settore metal-
lurgic o da uno della C.G , uno 
della Confmdustri a e uno ; 
3) per  il settore macchine da due 
della , due della Confmdu-
stri a ed ut*o ; 4) per  il 
settore tessile e abbigliamento da 
due della . e due della Con-
findustna; 5) per  i l settore indu-
stri e estrattive uno della . 
tr e della Confmdustri a ed uno del-

; 6) per  il settore conservie-
r o e alimentare da due della C. G 
. . e due della Confmdustria; 

7) settori var i da due della -
e due della Confmdustria. 

Tutt e le sottocommissionì saran-
no presiedute da un rappresentan-
te del o . 

Entr o sabato la . e la Con-
nndustri a (la quale ultim a pur  es-
sendosi opposta in sede di tratta -
tiv e alla proposta -

, che  alla base del 
prov -2dimento che ha dato vit a 
alla Commissione, si è però impe-
gnata anch'essa a collaborare per 
la soluzione del problema) dovran-
no rendere noti i nomi dei propr i 
rappresentanti in "'seno''all e souo-
commissioni affinchè si possano ini -
ziare i lavori lunedi prossimo. 

e sottocommissioni hanno inca-
ric o di valutar e l'onere derivante 
al'i  vari e branche dell'industri a 
dal regime di blocco e studiare le 
possibilità di assorbimento, riassor-
bimento o trasferimento della ma-
no d'opera esuberante. e la 
prima , la terza e la quart a sotto-
commiss'one si trasferirann o pei 
svolgere i propr i lavori a 
~e 'onale le altr e svolgeranno 
la lor o attivit à a a senza esclu-
dere la possibilità di loro movi-
menti se ritenut i necessari 

Tutt e le sottocommissioni dovran-
no presentare le loro conclusioni 
alla Commissione entro il 15 set-
tembre. 

gatorio, i fece apertamen-
te i l nome di padre Zucca e lo ac-
cusò di complicità nel complotto 
neo-fascista a polizia non si pre-
occupò molto, in un prim o tempo 
di questa rivelazione e padre Zuc-
ca incominciò a sperare che le sue 
responsabilità non venissero accer-
tate. Solo quando il suo nome ven-
ne fatto apertamente dalla stampa 
ed egli incominciò a temere una vi-
sita della polizia nel suo convento 
prese la decisione di partir e in mis-
sione per  l'Alt o Adige. 

Naiuralmente, il supcriore del 
convento di Sant'Angelo non pen-
sava ad una fuga, come gli avve-
nimenti havno poi dimostrato.
sperava ancora che la sua compli-
cità potesse essere giustificata con 
l'appoggio di altre autorità rcligi o 
se e sotto l'appoggio della « cari 
tà cristiana ». Egli quindi non ave 
va alcun interesse a far pensare 
ad «na sua fuga premeditata.
sua fu semplicemente una <. mis-
sione ». 

Domand e ancor a 
senz a rispost a 

Afa che cosa aveva du mettere al 
sicuro padre Zucca? Con chi dove-
va prendere contatto? Chi doveva 
far scomparire dal convento dcl-
l'^Angelicum», accompagnandolo in 
Alto Adige?  delle domande 
alle quali bisogna trovare una ri-
sposta per poter scoprire fino in 
fondo la vasta rete di complicità 
che ha circondato il  complotto neo-
fascista.  Zucca e certar/ientc 
un uomo scaltro. Senza dubbio, 
quando la polizia ha messo le mani 
sulla sua organizzazione, egli si è 
preoccupato di preparare un piano 
che assicurasse anche dopo l'arresto 
di alcuni fra i maggiori responsa-
bili  la continuità nell'organizzazio-
ne neo-fascista e la incolumità di 
alcuni complici. Jl suo progetto in 
parte è riuscito.  fallito per quan-
to riguarda se stesso e padre
rini,  poiché non è stato loro possi-
bile somministrare alle autorità di 
polizia la tavoletta della ~ carit à 
cristiana ». ma è servito fino a que-
sto momento a salvare altre perso-
ne, delle quali però a poco a poco 
si stanno accertando ugualmente le 
responsabilità. 

Si è salvato, per esempio, il  Su-
periore della Certosa di
chè la polizia non lo ha ancora ar-
restato? , .... 
d'i uiJ mese 
nella sua Certosa e questo è già un 
grave reato.  ha detto il  fal-
so dinanzi ai funzionari della Que-
stura di  in quanto ha di-
chiarato che il  cadavere si trovava 
nella Certosa da un giorno appena, 
mentre è accertato che esso vi e 
rimasto per più di un mese, e que-
sto è ugualmente un reato ed è 
l'inizi o di una complicità più aper-
ta e consapevole, intesa a sviare il 
corso delle indagini e sulla quale 
sarebbe bene compiere tutti gli ac-
certamenti necessari. Se il  piano di 
padre Zucca erti riuscito finora a 
mettere in ombra le precise respon-
sabilità del Superiore della Certosa 
di  queste cose vengono alla 
luce ed esigono una severa inda-
gine, perchè è necessario finalmente 

 ha, jiascasUìc per più 
Jse U cadavere al i 

arrivare alle radici di tutto i l com-
plotto . 

 quanto riguard a la - tnissio 
ne A. di Padre Zucca in Alto Adigi 
c'è poco di chiaro anche in quesu. 
/accenda, come abbiamo detto 
Qualche cosa si nasconde in q u e ir 
regione, qualche situazione parti -
colare deve esserci in questa re 
gione se il  frate neo-fascista vi n> 
compiuto la sua lunga « missione » 

i c o m u ni ? 
Poco fa ero in treno. A Tre» 

sono saliti nella nostra carro' 
4 giovani ed una rogarla. Aver i
pantaloni di velluto bianco e me 
rone alla zuava e grosse mugli i
lana. Sono stati per me i prilli '  . 
gni della zona montana alla <i> < 
mi avvicinavo.  e lo . 
gazza con più indignazione di tu 
ti di una notizia appena letta * ' 
giornale. Tre individu i inaschrn 
avevano assalito e rapinato quii 
cuno. Questi fatti, dicevano, si r 
petono da qualche tempo con un > 
frequenza impressionante e som 
fortemente aumentati dalla metà u 
agosto ad oggi. Ormai non si può es-
sere più tranquill i quando *i per-
corre la zona di notte e nella po-
polazione si fa strada un crescente 
disagio perchè tutti sanno quantn 
sarà diffìcile frenare il  diffnnders' 
di questa delinquenza. Tropp e soni; 
le persone che si dovrebbero arre-
stare, troppe le persone ^hc favo-
riscono questi delitti, tropp i i luoghi 
in cui questi delinquenti r iescono, 
a trovar rifugio. - Sono delinquenti 
comuni?» — chiedo io. Allora mi 
guardano stupefatti come si pun 
guardare una persona ingenua clic 
non sa vedere chiaro in una situc-
zione: a Non sono delinquenti co-
muni -, dice uno, e mi spiccano clic 
in tutta la zona c'è un numero enor-
me di fascisti e di naz is t i. V»»"r>ii' i 
sulle montagne e scendono vl'r 
zone abitate per compiere » loi *» 
 colpi -. 
Qualche cosa incomincin a f " v / ' 

far  chiaro forse della m i l i o n e '' 
padre Zucca in questi luno/u'  O'-P  -
do il  treno si ferma a Bnlzttun
sembra di vedere sulle ce'nn  >' 
bassi portici che si allun'iono ci < * 
delle strade, l'ombra delhi 'nv-' 
e del cappuccio di  Zv—<-, "»" 
dicono che a Bolzano ci . ' 
conventi: frati francescani e « m.v i' 
ciui . -

 : O O ' 

Per la conversione in !oggs 
del lodo De Gasoeri 

Si apprende che nel <,nr«i ''  1 
quotidiano rapport o alla ' 
za del Consiglio, presieduto c!i>l-
l'cn . Nenni, è stata presa in con-
siderazione l'eventualit à 'Ji proi'i- i -
re la conversione in legge del > 

e Gasperi sulla vertenza m e z - i-
drile . 

n merito, poi, alla situazione m 
alcune provinci e meridionali , ri -
sulta che l'nn . Nenni ha proporl o 
che alcuni , prim i fr a tut -
ti quelli dei i Pubblici e del-
l'Agricoltura . si rechino al più pre-
sto sul luogo. 

E A A ' A 

Vento di frond a flieiro  lo scud o crucial o 
Dichiarazioni del segretario del Partito Socialista 
sull 'annunciato convegno di "Crit ica Sociale., 

n vista dei prossimi lavori a 
o e del rientr o da Pa-

rig i di alcuni membri della -
gazionc a s: registra a a 
una generale ripresa dell'attivit à 
politica . 

A l centro dell 'attenzione della 
stampa è la situazione del Partit o 

o Cristian o e alcuni col-
loqui e incontr i che si vanno svol-
gendo tr a i dirigent i del Partit o 
Socialista 

Per  quanto riauard a il Partit o 
o la stampa e i cir -

coli politic i segnalano un rafforza -
mento del le pretese dell'ala destra 
del Partit o facente capo agli on.li 
Jacin! e . Secondo que-
sti rappresentanti democristiani il 

s~>.opo i sorvoli del territorio 
(- / ) jugoslavo da parte di aerei 

 americoni che hanno portato 
all'abbattimento di alcuni di essi, 
dopo la polemica di stampa tra i 
due  dopo la parata d imo-
strativ a di 12.000 americani dinanzi 
alla linea  bruscamente il 

 di Stato americano ha 
inviat o al Governo di Belgrado un 
ultimatum, i n cui entro 48 ore chie-
de i l ri lascio dei pilot i trattenuti 
in territorio jugoslavo.  caso con-
trario gli Stati Unit i porteranno la 
questione dinanzi all'O-N-U . 

 i tannin i freddi e reitH del-
la notizia, su cui le zrrsr*Ae maggio-
ranza della stampa romana si è 
gettata con ingordigia così sfrena-
ta, con tale malcelata esultanza 
che non possono essere assoluta-
mente passate sotto silenzio. Un 
giornale della sera è uscito con 
questo titolo su otto colonne: 
e Guerra imminente? ». Altri  fogli 
hanno riportato, nei titol i a cinque 
e a sei colonne, insult i forsennati 
contro « gli assassini di Belgrado ». 
Un quotidiano del mezzogiorno ho 
dichiarato a lettere di scatola che 
« l'Americ a è decisa a farla finita 
con Ti to» . 

e giorni fa noi scrivevamo che 
si poneva in a una questioni 
fondamentale e preliminar e a luff e 
le altre: scegliere tra la pace e la 
guerra. m degli Stati U-
nif i a Belgrado « resultante atteg-
giamento della stampa italian a han-
no offerto purtroppo a quelle no-

ALLA GOGNA 
stre parole una conferma grave e 
pericolosa. 

 franco. Noi non vo-
gliamo deliberatamente entrare nel 
merito del dissenzo tra Stati Uniti 
e Jugoslavia.  che essa sia 
una questione che interessi essen-
2iaFmente i l popolo jugoslavo"e il 
popolo americano.  è certo che 
per un aspetto  c'entra, e 
c'entra in modo decisivo. Noi non 
possiamo assolutamente volere che 

 sia coinvolta in un conflitto 
e trasformata in un campo di bat-
taglia. Se gli Stati Uniti  disgrazia-
tamente pensassero di serrirst del-
la Venezia Giuli a come base per un 
attacco ad un qualsiasi  noi 
avremmo il dovere di elevare uno 
fiera protesta e dì affermare che la 
punizione più dura e sanguinosa 
che si pud imporre a i i l di-
sastro di una nuova guerra. Se 
qualcuno in a ?'!trdasse agli 
Stati Uniti  e alla guerra, costui i 
un pazzo e un nemico a 

Non si parli di Trieste, non si 
taccia infendere velatamente che la 
guerra con gli anglo-.«ns«om pò 
irebbe dare Trieste a Ne 
Trieste, né Pota potrebbero mai 
bilanciar e la perdita della nostra 
indipendenza, la rovin a definitiva 

della nostra economia, il  sangue e 
le distruzioni di nuovo nelle citt à 
e nelle campagne della

 costoro che sognano la 
guerra, non hanno almeno ti corag-
gio di dichiararlo?  costoro 
che dichiarano pubblicamente di 
aver scelto l'Occidente, non palesa-
no ai loro lettori che ciò vuol dire 
preparar la guerra contro l'Orien-
te?  costoro che hanno 
blandizie e indulgenze per  l'Au -
stria , per  la Grecia, per la Spagna 
non rivelano che tutto ciò è in 
funzione di odio contro l'Union e 
Sovietica?  non dicono che 
quelle strizzate d'occhio all'Austria , 
alla Grecia, alla Spagna; quella sog 
gezione supina alle trame di Bevin 
o di n Taylor significano crea-
r e le condizioni per  i l terzo con-
flitto  mondiale? Perché non dicono 
ciò costoro? 

Costoro non dicono tutto dò, per-
chè conoscono che il popolo italia-
n si eleverebbe indignato e inorri -
ait o dinanzi ni loro piani luttuosi 
Costoro preferiscono l'insidi a vele-
nosa alfe aperte responsabilità. Co-
storo sanno che, portat i alla luce 
i lor o sogni cruenti, cadrebbe dai 
loro volti la maschera patriottic a 

e la loro -passione triestina* si ri-
velerebbe per quella che è: la sub-
dola leva per scatenare all ' infern o 
e all'estero la nuova battaglia con-
tro l'ascesa delle masse popolari. 

o episodio di questa sete 
di guerra è particolarmente grave, 
mentre a  si svolge una fase 
delicata delle trattative per la re-
visione del nostro trattato e noi 
abbiamo bisogno di amici, abbiamo 
bisogno di persuadere i popoli de-
mocratici che abbiamo rotto con il 
fascismo e con la guerra.  guerra-
fondai, i pennivendoli antinazionali 
vanno messi -ella gogna, duramente; 
è dovere della democrazia italiana 
tutta, se essa vuole davvero estir-
pare le radici del fascismo e assi-
curarsi condizioni di pacifico e pro-
gressivo svi luppo. 

Altri  domani dirà che noi difen-
diamo gli interessi di Tito? Guar-
diamo in faccia costoro. Sono i Bar-
zini, gli Aponte, i  i
tinato, i Baboeuf, già servi del fa-
scismo e della monarchia fascista. 

 loro passato è garanzìa della ve-
racità di quanto scrivono.
minia a cui portarono il  popolo ita-
liano è testimonianza di quanto es-
si promettono . 

 i guerrafondai noi 
difendiamo a e l 'avvenir e del-
l'Europa . 

Sappiamo di combattere una 
qrande lotta. Sappiamo di difende-
re la pace e nella pace la sorte e 
'a vit a di mil ion i di lavoratori ita-
liani. , 

p. I. 

Partit o di e Gasperi dovrebbe as-
sumere un ancor  più netto atteg-
giamento di ostilit à nei riguard i 
del Partit o Comunista per  conqui-
stare a se tutt i quegli elementi coa-
servatori e reazionar' rh e hanno 
votato nelle ultim e elezioni, sopra-
tutt o nel , a favore dei 
Partit i di estrema destra, e per  evi-
tar e lo staccarsi dal Partit o di fra -
zioni che andrebbero orientandosi 
verso il Partit o nazionale monar-
chico e verso l 'annunciato Partit o 
cattolico di destra. Sembra infatt i 
che quest'ult imo partit o si sia già 
costituit o e che vari elementi già 
militant i sotto lo scudo crociato va-
dano raggruppandosi intorn o alla 
persona del fc-uo capo, che rispon-
de al rispettabil e ed augurabile 
nome di Starace. 

a part e alla tendenza Ci 
destra si oppone la corrente che fa 
capo all'on Gronchi , il quale sem-
br a insistere sul la necessità di uno 
spostamento del Partit o verso po-
sizioni più di sinistra al fine di non 
perdere le simpatie e le adesioni 
dei lavorator i che hanno votato per 
i l Partit o o e attendo-
no che siano attuati i punt i pro-
grammatici fissati al Congresso del 
Partito . 

n questa situazione particolar -
mente commentato è l'annunciato 
arriv o in a per  la fine del me-
se di don Sturzo, per  i l peso c h-
ia sua presenza a a potr à ave-
r e nel determinare l 'atteggiamen-
to futur o del Partito . 

Per  quanto riguard a gli incontr i 
e i colloqui che si vanno svolgen-
do nell 'ambit o del Partit o Social i-
sta risult a che essi non sono che 
consultazioni sul tema del patto di 
unit à d'azione con i l Partit o Co-
munista alla luce della generale 
situazione politic a italiana. 

Circ a le prospett ive che potreb-
bero scaturir e dall 'annunciato con-
vegno di Critic a Sociale, che do-
vrebbe aver  luogo a a i l 23 e 
i l 24 settembre, alcune dichiarazio-
ni sono state fatt e ier i dall 'on . n 

o a 
o ha dichiarat o che *1 

Convegno non è che un avveni-
mento intern o di partit o e che ci-i 
può servire a chiarir e le posizioni 
n vista de» futur o Congresso, sta-

bilendo la portat a dei risultat i fi 
nora raggiunt i dal gioco delle cor-
rent i che operano in seno si Par-

tit o Socialista. Egli ha osservato 
che a suo parere la corrente auto-
nomista va diventando dj  giorno 
in giorno più aggressiva dal cen'ro 
alla periferia . 

. j  ha d'altr a part e 
ri levat o che nel le attual i conversa-
zioni « non c'è null a di nuovo » 

Il Congresso internazionale 
degli studenti a Praga 

, 22 — a capitale della 
nuova Cecoslovacchia ospita, per  la 
la seconda volta in un anno.'-cen-
tinai a di studenti di tutt o il mondo 
convenuti per  la creazione della 
Federazione studentesca mondiale. 

Anche gli italian i sono presenti 
al Congresso con una delegazione 
in cui sono rappresentate le prin -
cipali correnti dell 'opinione pub-
blic a studentesca. 

All a inaugurazione ha parteci-
pato i l Capo del Governo cecoslo-
vacco Gottwald. 

Simpatie. 
e Abbiamo inteso una liber a voct 

a Parigi e la congiura del ji lenzi r 
si è subito fatta intorno ad essa 
Ancor oggi in  non è giunf> 
i l testo del discorso Tsaldaris » 

Cosi scrive  Cattani su -
sorgimento . 

« Voce liber a » chiama l'avvocai' 
Cattani il  dittatore monarchie-
Tsaldaris, che ha restaurato i~ fa 
seismo in Grecia, ha scatenato r 
bande dei collaborazionisti conti* 
i patrioti  h* trucidato » 
gettato in carcere i democratici, h< 
soppresso le l iber e organizzazior 
sindacali.  una esemplificazion 
chiarificatrice di che cosa mtend' 
no per  libert à i liberal i nostrani 

 quali da qualche tempo in qv 
si sono fatti piuttosto innanzi; cer 
te simpatie vergognose un tempo U 
"i  ivano di l igentemente con quel 

filosofica foglia di fico eh* erti 
'o dialettica del sen Croce Oggn 
>> ' 'criscono mostrarle senza pudo-
>e Quando stringeranno la mano 
all'amico  dall'altr o del -
diterraneo? 

( . , 
1 -

$ 

»! 

n 

http://OT.U1

